
POLITICA INTERNA 

L a Conferenza P e i "Sì* alla relazione di Bassolino II mondo del sottosviluppo 
«ili Utvnm ^a <(^erenza>> delle donne Incoraggiato il superamento 
Sul lavoro No n operaismo, ma ruolo nuovo delle componenti Cgil 
mmmmm^m^m^mmm,^,^^^ a chi produce ricchezza II valore dell'unità sindacale 

Natta: «La riscossa è possìbile» 
SI, è possibile una ripresa e una riscossa del mon
do del lavoro; una svolta sul terreno sociale, cultu
rale e politico Natta ha dato ragione ieri a questa 
lettura della situazione italiana, prospettata da Bas
solino e confermata dalle molte voci che si sono 
espresse alla Conferenza delle lavoratncl e dei la
voratori comunisti E ha indicato al partito un per
corso ricco di tensione ideale 
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I H Non è solo l'Innegabile 
successo di quella Iniziativa 
comunista lo spirito nuovo 
che II i mani/esisto con vitali
tà, passione, per tre giorni nel
la grande sala dei 1 600 dele
gati Una lolla variopinta, pie
ni di donne molto giovani, 
capace di smentire Immedia-
limante, a colpo d'occhio, 
ogni possibile Interpretazione 
•operaistici' della realtà e 
dell'Immagine che oggi II Pel 
rappresenta nel mondo del la
voro Non è solo da questa 
esperienza •Internai che Ales
sandro Nitta può trarre ragio
ni par l'alfermazìono con cui 
apra • tra gli applausi - Il suo 
discorso conclusivo, «Inten
diamo fare sul serio E possibi
le davvero una ripresa e una 
riscossa del mondo del lavo
ro E possibile una svolta» 
L'appello ad un impegno serio 
di lutto II partito non è «volon
taristico» (anche te la volontà 
•conti, * come», aggiunge 
Natta) perché e dal corpo del
la società Italiana che In que
llo momento vengono segnali 
nuovi di partecipazione e di 
protagonismo del mondo del 
lavoro, e che quasi spiccano 
di pio, per contrasto, col pro
lungarsi estenuante t perico
loso di una crisi di direzione 
politica grave, ammorbata dal 
riemergere di una non mal ri
sona questione morale 

Natta riprende qualche 
esemplo. Il voto di MIrallori, la 
partecipazione alle elezioni 
scolastiche e il successo a si
nistra degli studenti, la lotta 
del lavoratori della siderurgia 
E proprio quest'ultima solleva 

3uestlonl di tondo, al centro 
ella riflessione che ha Impe

gnato I lavori della Conferen
za Certo, una Iona per il co
lto del lavoro Ma anche una 
domanda torte sul ruolo dello 
Slato per una strategia Indu
striale capace davvero di lare I 
conti con l'Europa E un'after-
miniane ancora più sostanzia
le «Alle soglie del Duemila la 
coscienza comune, direi 11 
senso della nostra civiltà - co
li il esprime il segretario del 
Pel - tollera sempre meno 
che te persone siano escluse, 
restino senza voce e senza po
tere quando i In gioco II loro 
destino» 

Ma quale «operaismo», allo
ra? Cane I titoli giornalistici 
che «ano ricorsi a questa 
espressione non Intendevano 
riproporne il senso negativo -
tradizionale nella nostra cultu
ra - di chiusura, ripiegamento, 
Indifferenza all'.egemonla. 
(«non ci si rimprovererà que
lla parola, visto che e stata 
riabilitata») Forse esprimeva
no più semplicemente la sor-
{iresa per II fallo che un parti-
o abbia tenuto un assemblea 

di lavoratrici e di lavoratori 
Per II fatto stesso che un as
semblea di questo genere ab
bia avuto luogo Questo appa
re «controcorrente»! 

È l'esatto contrarlo 
deU'«operaismo» E II fatto 
che II mondo del lavoro vuol 
dire la sua, vuol contare E già 
la condizione di lavoro, di vi
ta, di tempo, di dignità e di 
potere della parte della socie
tà che produce beni e servizi, 
che determina II livello di be
nessere e civiltà del paese 
propone «di per s i una que
stione nazionale» Ma questa 
volontà di contare va ben ol
tre la propria condizione sog
gettiva - su questo più volte 
Insiste Natta - e ha «molto da 
dire sulle scelle, gli Indirizzi 
generali per risolvere I proble
mi dell'Italia, per un suo go
verno diverso, per tracciare 
programmi, linee per II futu
ro» CI si sorprende proprio 
perche da un decenno le veri
tà che rappresenta e allarma II 
mondo del lavoro - patrimo
nio essenziale del movimento 
operalo - si cercano di offu
scare, di cancellare Un'offen
siva condotta appunto sul ter
reno dell'egemonia e che -
(ondata sulle tendenze ogget
tive dell'ammodernamento 
tecnologico - Insieme all'at
tacco ali occupazione, Il sala
rio, Il potere del lavoratori, ha 
cercato di realizzare «un gi
gantesco processo di omolo
gazione Intorno alle Idee, al 
valori Co disvalori?), al miti, 
all'Immagine delle classi do
minanti, del pld forti, del de
tentori della ricchezza e del 
potere» E quello che hanno 
contrabbandato per «moder
nizzazione» Ma che - dice 
Natta - Unirà per condurci ad 
una «società chiusa, una civil
tà stanca» 

I tempi sono maturi per un 
ritomo In campo del mondo 
del lavoro, per un superamen
to di quella «solitudine ope
rala» sempre più solferta in 
questi anni Una solitudine 
•che vogliamo rompere, dile
guare ma insieme, e con for
za ancora maggiore - ha 
esclamato II segretario del Pel 
- diciamo che I lavoratori de
vono rientrare pienamente In 
campo per non lasciare solo II 
paese, per non privarlo della 
speranza, della possibilità di 
scelta che solo la loro Iona 
può rendere concreta e realiz
zabile» 

Perché II tentativo di omo
logazione delie classi domi
nanti rivela ormai chiaramen
te le sue falle Di fronte alle 
grandi contraddizioni e ai pro
blemi più acuti del nostro 
tempo - Il rapporto tra Nord e 
Sud del mondo, lo sviluppo, 
I ambiente, il lavoro, la libera-

Palestina libera 
Dall'assemblea in piedi 
un lungo applauso 
Si canta l'Intemazionale 

Alessandro Natta durante II suo Intervento conclusivo 

• • Come nella migliore tra 
dizione delle grandi assem
blee di lavoratori comunisti, 
anche in quella che Ieri st è 
conclusa non poteva mancare 
una forte impronta internazio
nalista Un caloroso, interini 
nabile applauso della platea in 
piedi e il canto de Ir Interna 
zionale ha salutato Nemer 
Hammad. rappresentante in 
Italia dell Olp, I Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina «Oggi 6 marzo, è la 
festa della bandiera palesane 
se - ha detto Gian Carlo Palet
ta che presiedeva la seduta 
conclusiva - Le bandiere pa 
lestinesi sventoleranno in lutti 
t territori di quella regione 
martoriata I comunisti italiani 
confermano il loro deciso e 
convinto impegno a) fianco 
del popolo palestinese che 
lotta per il suo dlntto ad una 

Batna Fino alla vittoria' E 
lammad, portando il saluto 

dell Olp e di Yasser Arafat ha 
confermato le ragioni della 
lotta palestinese e ha ribadito 
che «il primo passo per co
struire un futuro di convivenza 
e pace In Medio Oriente è II 
ritiro delle truppe israeliane di 
occupazione dalia Cisglorda 
nla da Gaza da Gerusalemme 
e da tutti i territori occupati* 

Sempre nella seduta con
clusiva Pajetta ha espresso gli 
auguri più sinceri dei comuni
sti italiani e dell assemblea a 
Battista Santola, oggi novan
tenne leggendana figura di 
comunista collaboratore di 
Gramsci e fondatore del 
Pcd I che alla fine della se 
conda guerra assunse anche 
I incarico di direttore della 
Fiat Un applauso ha anche 
accolto il telegramma di buon 
lavoro inviato dal presidente 
della Camera Nilde lotti, im
pegnata in una visita a Cala-

E su Togliatti al Psi diciamo... 
t s ROMA Nessuna abiura né di Gramsci né di To
gliatti Nessuna concessione a un modo fazioso di 
ricostruire la storia. Nessuna svalutazione «autole 
sionista per l'intera sinistra» della elaborazione del 
comunisti Italiani E, per l'oggi, la proposta rivolta al 
Pai di aprire una fase politica nuova, per giungere «a 
un libero confronto, a una chiara alternativa di pro
grammi e di governi» A condizione che non si re
spinga ogni urgenza sia per quanto riguarda la rifor
ma del sistema politico che per la risposta alla crisi 
dei pentapartito, fatto che «sarebbe irresponsabile 
verso 11 paese e ormai dannoso per lo stesso Psi» 
Ecco II filo (iel ragionamento politico del segretario 
comunista a conclusione della conferenza dell'Ergi
le Ragionamento che non poteva prescindere dalle 
polemiche recenti di marca socialista proprio sul 
ruolo di Togliatti 

Dice Natta Togliatti è uno dei padri della Costitu
zione repubblicana, uno dei fondatori della demo
crazia italiana «Nessuno può cancellare questa veri
tà e nessuno può formulare un equanime giudizio 
storico su di lui se non riconoscendo questa verità» 
Con tutto ciò che Implica sia per l'affermazione dei 
tratti originali della Repubblica sia per la strategia 
del Pei, per i suoi cambiamenti Su questo non si 
possono passare colpi di spugna Un modo diverso 
•In qualche modo partitico di fare storia (per non 
dire dell aberrazione Intellettuale di fare storia in 
forma di processo) non è altro che il sintomo di una 
volontà attuale di scissione, di separazione con ri
sultati inevitabilmente negativi perché provocano la 
lacerazione di quel tessuto comune che non Impedi
sce certo la competizione sociale, politica e ideale, 
ma la rende produttiva e feconda non devastante» 

Nelle recenti polemiche «I impressione nostra, e 
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non solo nostra, è che un errore del genere sia stato 
commesso» È dilficile, dice ancora Natta, sottrarsi 
all'impressione di un accentuato strumentalismo di 
una manovra diversiva, evitare il sospetto che per 
attuarla si sia scelto proprio un momento nel quale 
la nostra Iniziativa politica, la nostra proposta al Psi 
e alle altre forze democratiche conosce uno svilup
po significativo, in particolare con l'accentuarsi del
ia paralisi del pentapartito e la cnsi del sistema poli
tico Quando si avverte la necessità di aprire pro
spettive nuove, di avviare con coraggio fasi di pas
saggio metter mano a nforme delle Istituzioni e 
dello Stato 

In ogni caso, precisa Natta, il Pel non si vuole 
fermare «a questo sospetto, né coltivarlo, sarebbe 
stenle» Partiamo Invece dal modo in cui va risolta la 
crisi del pentapartito Tutti parlano della necessità di 
un governo vero, solido, forte Poi si riduce tutto alla 
scelta di un nuovo presidente del Consiglio Invece 
e è bisogno In primo luogo di un programma che sia 
sorretto da una visione dello sviluppo democratico 
del paese, da una ipotesi di riforma del sistema 
politico che consenta di superare un blocco orami 
estenuante e degradante delia competizione politi 
ca, che renda lilialmente praticabile un rapporto fra 
società e Stato più dinamico, non infeudato e lottiz 
zato non gravalo da insufficienze e taglieggiamenti 
Il fatto è che «dentro il vincolo ngido del pentaparti 
to non può che continuare I inesaunbile guerriglia 
fra I assillo de volto al recupero della centralità e 
l'assillo del Psi volto ad accrescere In termine di 
potere il peso della propria rendita» 

l obiettivo che i comunisti chiedono al Psi di con 

dividere è quello di «apnre una fase nuova anche 
attraverso passaggi che appaiono necessari e atti
vando le nforme istituzionali altrettanto necessarie 
È questo un compito comune a tutte le forze demo
cratiche, che non coincide necessariamente con 
una formula di governo ma che riguarda inevitabil
mente anche la costituzione di un governo all'altez
za dei compiti e delle attese» Solo se tutte le forze 
democratiche si accingono lealmente a tale compi
to comune potrà nascere e operare un governo ade
guato e nuovo perché finalmente fuori dal vincolo, 
dal blocpo di pentapartito 

In gioco, dice ancora Natta, c'è II futuro della 
sinistra italiana «Oggi dobbiamo dotare i lavoratori, 
la sinistra di Idee, programmi, progetti, strumenti 
che la mettano in condizione di competere vittorio
samente per la guida del paese e di esercitare con 
successo la funzione di governo» È un compito al 
quale devono concorrere altre forze oltre al Pei, ma 
•innanzitutto il Pai» Per questa confronto, che non 
sarà «ovvio e tranquillo», noi «siamo pronti» Al Psi, 
però, «sulla base dell esperienza degli ultimi anni e 
anche sotto I impressione delle polemiche di questi 
giorni dobbiamo dire schiettamente che non è so
stenibile che la sinistra tutta la sinistra italiana pos 
sa nconoscersi e unificarsi sulle sue attuali posizioni 
politiche e programmatiche sui suoi attuali orienta
menti culturali e ideali» Ma Natta precisa se anche 
voi socialisti «assumete un impegno e una prospetti
va positiva per 1 intera sinistra non e è questione o 
discussione che ci vedrà distratti o reticenti Se, al 
contrario cercate alibi e diversivi per non mettere in 
discussione lo stato delle attuali relazioni politiche, 
il vincolo del pentapartito, commettete uri gravissi
mo errore» 

zlone della donna - «prorto le 
concezioni neoliberiste, le vi 
sioni estremizzate dell indivi 
dualismo si ritrovano mute» 
Natta si riferisce a quel «fatto 
di portata e potenzialità Im 
mense» costituito dalla prima 
battuta di arresto dopo 40 an 
ni, della corsa al riarmo alo 
mico, ricorda I tratti «origina 
li-, «audaci», del «nuovo mo
do di pensare, di concepire le 

relazioni Intemazionali» con
tenuto nelle enunciazioni e 
nelle Iniziai/ve di Gorbaciov 
Ma la speranza che questi fan 
riaccendono deve ancor di 
più accompagnarsi alla consa
pevolezza della contraddizio
ne lacerante costituita dalla 
condizione di povertà e arre 
fralezza In cui vive 180 per 
cento dell umanità nel «Sud» 
del mondo Né il movimento 

per la pace e II disarmo né un 
nuovo impegno intemaziona 
lista possono dunque «abbas
sare la guardia» 

E una convinzione confer 
mata dagli stessi contenuti 
della recente enciclica di Gio
vanni Paolo secondo accolta 
dai comunisti - dice Natta -
«con rispetto e estrema atten 
zione» L analisi del fallimento 
del modelli capitalisti o collet

tivisti accettati o subiti nei tra
scorsi decenni dal Terzo mon
do nell ambito del sistema in 
ternazionale dominato dalla 
logica dei blocchi, la natura 
solo apparentemente oggetti
va dell impovenmento di quei 
paesi la denuncia dell emer 
gere di una questione sociale 
di portata mondiale, I indica
zione non di una «terza via», 
bensì il nchiamo alla solida-

netà intemazionale Sono 
•conferme allarmanti» che da 
questo documento vengono 
alle «nostre opinioni sulto sta
to nel mondo», ma anche «ra
gioni di speranza, di laica e 
forte speranza» 

L esigenza che si affermi -
insomma - un dominio «sem
pre più razionale e democrati
camente controllato sulla de
stinazione delle nsorse e sui 

Il rappresentante dell'Olp 

processi di sviluppo mondia 
le» ap partiene alla nostra cul
tura, e oggi emerge nuova
mente, ineludibile Né rispo
ste razionali II neoliberismo 
sembra in grado di offrire alla 
questione della «finitezza del
le nsorse a disposizione del
l'umanità», al rapporto tra am
biente e sviluppo Una sfida e 
un impresa che ci impone 
questo scorcio di secolo «che 
potrebbe essere definita sol
tanto come rivolgimento di ci
viltà» e di cui - insiste Natta -
le classi lavoratnci «anche net 
nostro paese, debbono essere 
necessariamente forza motri
ce» 

Tutto il discorso del segre
tario del Pel è animato da uno 
sforzo di aggiornamento teo-
nco, essenziale ali urgenza di 
un progetto e un programma 
politico del mondo del lavo
ro Natta parla del «senso pro
tondo della nvoluzione fem
minile», dell'orizzonte nuovo, 
•qualitativamente diverso» 
che apre una richiesta non so
lo di «più posti di lavoro, ma di 
più lavori e lavori diversi, mi
surabili rispetto ai modelli ine
schili non tanto in termini di 
parità retributiva quanto in ter
mini di superamento detta 
stessa odierna struttura delle 
relazioni sodali tra I sessi» 
Una richiesta e una trasforma
zione che coinvolge tutti anzi 
che «sconvolge» soprattutto 
chi donna non è 

E qui Natta aggiunge una 
•riflessione personale» Ri
spetto al termine di «contrad
dizione femminile» il concetto 
di «differenza», cosi spesso 
tornato nel dibattito, è più 
convincente «Perché con
traddizione indica in qualche 
modo una situazione da supe
rare, ha una connotazione ne
gativa, laddove differenza al
lude a un positivo da portare 
alia luce, da nconoscere, da 
affermare» 

Una formulazione «non ar
bitraria» anche nandando alle 
fonti teonche di un Marx che 
esercitò la critica 
dell «universalismo astratto» 
del pensiero liberale in nome 
della concreta condizione so
ciale del proletariato Non e è 
già, alle nostre più lontane ori
gini, «un pensiero una teoria 
della differenza?» Anche da 
queste considerazioni relative 
alla stessa Identità comunista 
viene I invito nvolto al partito 
di impegnarsi tutto nella pro
va che le donne propongono 

Ed é da questo livello di ri
flessione e elaborazione che 
discende tutto l'impianto di 
indicazioni programmatiche 
di cui la Conferenza è stata 
ncca, e che Natta non rinun
cia a ricapitolare La rivendi
cazione non solo di più lavo
ro, ma di un lavoro «buono», 

non alienato la garanzia di un 
nuovo sistema di «diritti di cit
tadinanza., I ottenimento di 
più «poteri», di informiilone, 
formazione sicurezza, salute 
È un «campo del tutto Inedito 
di lotta sociale e di lotta politi
ca» «Aprire una fase nuova 
nella vita de) paese, rinnovare 
le Istituzioni - dice Natta rie
vocando i contenuti politici 
del Comitato centrale di no
vembre - significa restituire 
centralità al mondo del lavo
ro Non e è democrazia forte 
senza un mondo del lavoro 
forte, cosi non ci sono garan
zie durevoli per 11 mondo del 
lavoro se il presidio democra
tico dei diritti vacilla» 

Solo questo riformismo lot
te - si potrebbe dire - può 
mettere lo Stato al riparo delle 
•scorrene di chi già detiene 
un potere smisurato nell* so
cietà» Può reagire 
ali «endemica presenza di una 
questione morale», dimostra» 
la ancora una volta dalle cro
nache di questi giorni anche a 
chi considerava esagerazioni t 
moniti di Enrico Berlinguer. 

Infine II segretario del Pel 
non ha evitato alcuni «punti 
caldi» della discussione, co
me il molo del sindacato e la 
drastica riduzione degli orari 
di lavoro delineata da Bassoll-
no Da Natta è venuta una net
ta naf feimazlone del valore Ir
rinunciabile del pluralismo e 
dell unità nel movimento sin
dacale E il pieno riconosci
mento che decisioni sul mec
canismi di funzionamento In
terni al sindacato spettano al 
dirigenti sindacali nel rispetto 
di cnteri unitari Ma l'esigenza 
di un rapporto più democrati
co e fecondo con i lavoratori 
e gli Iscritti esiste Se la Cgll 
decidesse di rovesciare il 
meccanismo di formazione 
dei gruppi dirigenti sottopo
nendo all'eventuale vaglio 
delle componenti candidatu
re unitane, o aprendo la di
scussione di componente sul 
grandi temi di orientamento al 
contnbuto di tutti, queste 
scelte sarebbero incoraggiate 
dal Pei «Sarebbe utile cam
biare positivamente alcune re
gole sostanziali, più che di ti
po formate» 

Periquel che nguarda la ri
duzione drastica e generaliz
zata dell orano di lavoro, «es
sa si canea di nuovi significati 
culturali e politici, che tra
scendono la pur indispensabi
le necessita di contrastare la 
disoccupazione tecnologica» 
Certo essa non avrebbe senso 
•senza una contemporanea ri
duzione degli orari di latto», e 
senza affrontare l'intreccio 
ineludibile della «seria que
stione salariale» oggi «emer
sa che chiede una grande 
battaglia anche sul terreno li-
scale e economico generale 

Un filo rosso di idee, di denunce, di proposte 
Decine e decine sono stati gli interventi dei delega
ti e delle delegate al microfono II dibattito, aperto
si venerdì subito dopo la relazione di Bassolino, è 
proseguito intenso fino alla tarda mattinata di ien, 
quando ha preso la parola Alessandro Natta De
nunce, osservazioni, proposte intorno ad una con
dizione che dovunque è difficile, e che sollecita 
una decisa azione politica dei comunisti 

EUGENIO MANCA 

MI Ad ascoltare gli Inter* 
venti dei delegati alla tribuna 
o anche a rileggerne le brevi 
sintesi allineate sui tavoli della 
sala stampa ci si rende conto 
chiarissimamente che un filo 
rosso tutti 11 percorre e li uni 
sce la denuncia di una condì 
zlone di lavoro non più (olle 
rabile Ancora ieri mattina 
nelle ultime ore di dibattilo è 
stato così Quale che sia la re 

filone di provenienza a qua 
unque settore produttivo ap

partengano siano operai o 
tecnici ricercatori o addetti ai 
servizi, contrattisti o impiegati 
della pubblica ammlnlstrazio 
ne, è impressionante la de

scrizione che ciascuno fa del 
la situazione concreta con cui 
ogni giorno deve fare i conti 

La salute minacciata la di
gnità umiliata la capacità pro
fessionale sprecata ì ritmi in
sostenibili o I inefficienza fat
ta sistema la stessa sicurezza 
dell occupazione messa in 
forse non può davvero essere 
acritica I esaltazione dell Ita
lia quale quinta potenza indù 
striale se è ai lavoraton che si 
deve quel risultato sono mol 
te troppe le cose che dietro 

3uel risultato si nascondono e 
i cui non si può essere fieri 
Antonio Glallara, operaio 

delle carrozzerie Fiat Mirafio 
n, di fronte ad una saia gremì 
ta come una piazza ha spiega
to che aia fabbrica non è dav
vero quella presentata dai 
convegni della Confindu-
stna» C è I innovazione cer
to ma ci sono zone di deca 
denza e di marginalità e ci so
no prevaricazioni e ricatti 
Qualcuno - ha detto - mostra 
di meravigliarsi perché gli 
operai della Fiat tornano in 
campo Dovevano sentirsi for 
se pacificati dalle teonzzazio-
ni di Romiti sulla «centralità-
dell impresa e dei profitto a 
scapito della centralità del 
I uomo? Davvero si potè non 
capire nel 1980 davanti a 
quei cancelli tonnesl che 
quello era il punto di partenza 
di una violenta offensiva poli 
tica e ideologica? «11 .risultato 
è che in quindici anni è rad 
doppiata la produttività del la 
voro operaio Ma il risultato è 
anche che un lavoratore co
me me con 19 anni di anzia 
nità il mese scorso ha portato 
a casa una busta paga di un 
milione 145mlla lire, sedici 

ore di straordinario compre
so!» 

Questo è il cuore dell indu
stria italiana E al Sud al limite 
di quella «dorsale adriatica» 
del cui sviluppo fino a qualche 
tempo fa si dicevano mirabi
lia? Ne ha riferito la compa
gna Rileggi, di Ban caporala 
to nelle campagne lavorone 
ro nelle citta lavoro a domici 
lio nei centn della provincia 
dove un eseiclto sterminato di 
donne nempie tutti i ntagll di 
tempo che riesce a strappare 
alla casa alla famiglia dison
no per destinarli alle confe 
ziom delle più celebrate mar
che di moda Elasticità? Poli 
valenza? Nuove figure profes
sionali? Ma una ragazza pu
gliese - ha detto Rileggi - sa 
fare ormai di tutto fa la com 
messa per qualche mese poi 
1 estetista poi I impiegata nel 
lo studio professionale poi la 
raccoglitnce di olive poi la 
precaria nella scuola poi la 
baby sitter E le donne occu 
paté nella regione oggi sono 
meno di dieci anni fai 

Ma questo - ha incalzato 

Massimo Mezzetti segretario 
della Lega per il lavoro federa
ta alla Pgct - non può essere 
un destino ineluttabile 1 gio
vani si uniscono, tanno mar
ce, manifestazioni, iniziative 
di lotta per il lavoro e contro 
chi quel lavoro nega o preten
de di gestire cnminosamente, 
come la camorra o la mafia. 
Ma non sempre i giovani Irò 
vano accanto a sé le forze de
mocratiche lo stesso sindaca 
to che pure aveva detto di vo 
lersf impegnare E non tutti -
ha osservato - colgono il ca
rattere mistificante che si na
sconde perfino dietro i con
tratti di formazione lavoro, 
quando essi - e spesso è così 
- dì «formazione» contengo
no ben poco ma altro non so
no che canali surrettizi per far 
passare agevolazioni fiscali e 
chiamate nominative Un an 
no fa a Ravenna - ha detto - si 
potè avere un idea abbastan 
za precisa della condizione di 
lavoro giovanile in Italia 

Ma nelle viscere di quella 
nave di Ravenna - ha detto a 
sua volta Jusuf Salma, dirigen 

te delie comunità dei lavora 
ton stranieri m Italia - non 
bruciarono soltanto ragazzi 
italiani, morirono anche lavo
ratori nordafncanl lavoratori 
anch essi e fra i meno protetti 
Su di essi gravano diffidenze, 
sospetti aperte ostilità. Ma la 
strada per un lavoro più sicuro 
e dignitoso - ha detto fra gli 
applausi dell assemblea - non 
può che essere percorsa insie
me 

Altri delegati si sono succe
duti al microfono e tutti per 
svolgere considerazioni assai 
significative Barbato dell Al
fa di Pomighano. Ruiz della 
Montedison di Pnolo Aposto
li della ex Temi dì Trieste Mo
nelli delle Acciaiene ternane 
E un altro operaio ancora, 
Ighello rappresentante di una 
fabbnea il cui nome ha un ter 
nbile potere evocativo laAc-
na di Cengio in provincia di 
Savona quella che fu nbattez 
zata «la fabbrica del cancro» 
che dall inizio del secolo in 
quina il Bormìda. ed in questi 
anni ha provocato 100 casi dì 
cancro alia vescica ad altre! 

tanti lavoraton 
Il sindacato - hanno detto 

un pò tutti nel dibattito - de
cìderà come fare la sua parte 
Ma è importante che il Pel, in 
pnma persona, riconquisti la 
fiducia operaia «La riconqui
sti tutta intera - ha detto Ma
rio Tronti - , e sappia guada
gnarsi spesso per la prima 
volta, -la fiducia del lavoro so
ciale diffuso lavora non ope
raio non industriale non Im
mediatamente produttivo, 
non direttamente salariato» 

Sul bisogno dì cogliere t 
mutamenti «superando errori 
passati, ritardi e una sorta di 
sensibilità ottusa a capire 
quanto dì nuovo avviene at
torno a noi» ha insistito anche 
Luciano Lama che non ha po
tuto parlare alla tribuna a cua-
sa di una lieve indisposizione 
(e I assemblea gli ha rivolto un 
caloroso applauso di saluto) 
ma che ha inviato fi testo det-
I intervento che aveva prepa
rato Lama ha fra l altro ap
prezzato la Conferenza, quale 
«tentativo seno per riportare 
davvero al centro il lavoro 
con i suoi diritti* 

l'Unità 
Lunedi 
7 marzo 19 
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